Esente da bollo a sensi dell’art. 25 dell’allegato B al D.P.R. 26.10.72 nr. 642 e art. 28 D.P.R. 31.12.82 n. 955.

 COMUNE DI VOLANO		PROVINCIA DI TRENTO
Rep. n.__degli atti sogg a registrazione 		 di data ___
CONTRATTO DI CONCESSIONE DI FONDO RUSTICO
(in deroga ex art.45 l. n. 203/1982 e ss.mm.ii.)
L'anno ____ il giorno ___ del mese di gennaio nella residenza Municipale di Volano, fra i signori: 
1. Signora ___ , nata a __ il ___ e domiciliata ai fini del presente atto in Volano, presso la sede del Comune di Volano, codice fiscale e partita Iva 00369340229, la quale interviene ed agisce nel presente atto in rappresentanza dello stesso Comune di Volano nella sua qualità di Sindaca pro tempore secondo quanto disposto all’art. 30 dello Statuto comunale; 
il	Sig.	 	nato	a  il       residente	a	 	in	Via	 		 C.F.		,(coltivatore diretto, imprenditore agricolo,		) titolare della ditta		,	con	sede	a	 	 n.     P.IVA
 assistiti nella formazione e conclusione ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 45 della legge   203/82   dal   Signor		delegato   da
 		aderente	a	 	,	e	dal	Signor
 		delegato	da	 		aderente	a
 	, per	assistere rispettivamente	la proprietà	e la parte PREMESSO
- che il Comune di Volano è proprietario di un terreno individuato così come di seguito: p.f. 2736/2, C.C. Volano, sito in località “Gorga” avente superficie complessiva pari ad Ha			, censito al N.C.T. del predetto Comune al Foglio	mappali		, (di cui si allega planimetria); 
- che con Delibera della Giunta Comunale n.  dd___è stata indetta l’asta pubblica per l’affitto del fondo rustico individuato nella p.f. 2736/2 C.C. Volano, con contratto in deroga ai sensi dell'art. 45 della legge n.203/1982 e ss.mm.ii.; 
- che a seguito di gara …la concessione è stata aggiudicata con deliberazione della Giunta Comunale del ___ n. ___  ala ditta/ coltivatore diretto _____ 	 rappresentata	dal Sig.	nato a 	 ____il	 _______	 .
- le parti nella piena consapevolezza dei rispettivi diritti ed obblighi derivanti dalla normativa di cui alla Legge n° 203/82 e dalla possibilità derogatoria alle norme regolatrici ivi contenute, prevista dall’art. 45 della citata legge 203/82, dopo averne discusso e concordato i termini con i rispettivi rappresentanti sindacali, i quali ultimi ne hanno spiegato la portata e le conseguenze, intendono derogare:
a.	a quanto disposto per la durata dagli artt. 1 e 22 della legge n° 203/82;
b.	a quanto previsto dagli artt. 16, 17, 18, 19 e 20 della legge 203/82 in merito ai miglioramenti e/o trasformazioni ed all’aumento di valore del fondo a seguito di eventuali miglioramenti effettuati dall’affittuario sul fondo oggetto del presente contratto;
c.	a quanto disposto dall’art. 5 della L. 203/82 per i casi di risoluzione del contratto;
d.	a quanto disposto dall’art. 43 della L. 203/82 in materia di indennizzo in favore dell’affittuario in caso di risoluzione;
e.	a quanto disposto dall’art. 4 L. 203/82 in materia di termini di disdetta;
- l’affittuario in dipendenza delle condizioni esposte ed in funzione della situazione dei terreni ben visti ed apprezzati nello stato in cui essi si trovano, è pienamente consenziente alla stipula di un contratto che ai sensi di legge sia in deroga, per quanto sopra esposto, ai sensi dell’art. 45 della Legge 203 del 03/05/82;
- le parti stesse al fine di evitare e prevenire l’insorgere di qualsiasi contrasto o lite in merito all’applicazione delle vigenti disposizioni di legge in materia di contratti agrari, assistite dalle rispettive Organizzazioni Professionali, ai sensi dell’art. 45 della legge 03/05/82 n.203;
Tutto ciò premesso si stipula quanto segue.
ART. 1 - Disposizioni generali
I sunnominati contraenti dichiarano di riconoscere e confermare la premessa narrativa come parte integrante del presente contratto.
ART. 2 - Oggetto
Il Comune di Volano ( in seguito Concessionario) , a mezzo del Sindaco pro tempore, concede in affitto il fondo contraddistinto dalla p.f. 2736/2 C.C. VOLANO della superficie catastale complessiva di mq. 4.011 (Arativo-Colture ortive), dei quali garantisce la piena disponibilità.
Il Sig. _____  di seguito indicata come " Concessionario", dichiara di accettare l'affitto alle condizioni pattuite, di conoscere il terreno e di ritenerlo idoneo alle coltivazioni agricole; 
Art.3- Custodia
L'affittuario dovrà condurre il terreno, a propria cura e spese, in modo corretto, secondo quanto necessario, applicando, le migliori tecniche e trattamenti necessari nel rispetto delle prescrizioni previste dal bando di gara, al fine di garantire la migliore produttività senza arrecare danni allo stesso. A tal fine non sarà riconosciuto all'affittuario nessun rimborso spese a qualunque titolo richiesto.
Il terreno concesso in affitto non potrà essere utilizzato per altri fini se non quelli previsti nel presente contratto. La destinazione del fondo è quella agricola con divieto di usi diversi. In particolare è fatto divieto di sistemazioni agrarie che comportino escavazioni o asporto di materiale inerte e divieto di spargimento di liquami oltre i limiti consentiti dalle vigenti norme in materia. La mancata osservanza di dette condizioni comporterà, l'immediata risoluzione del contratto. La parte affittuaria non potrà effettuare opere di miglioramento fondiario senza il consenso scritto della parte proprietaria e ciò in deroga al disposto dell'art. 16 legge n. 203/1982. Qualunque opera fosse comunque eseguita verrà acquisita dalla parte proprietaria rinunciando la parte affittuaria ad ogni indennità e/o risarcimento alcuno al momento del rilascio, ivi compresa quella di cui all'art. 17 della legge n. 203/1982. I miglioramenti e/o addizioni potranno essere autorizzati dall’Amministrazione, che valuterà la tipologia degli interventi proposti ed ogni elemento utile ai fini della tutela dell'interesse pubblico. La violazione del divieto di miglioramenti e/o addizioni non autorizzati comporta la risoluzione del contratto per clausola risolutiva espressa ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 1456 del codice civile.
Il bene viene concesso a corpo e non a misura per la superficie sopra risultante, nello stato di fatto e di diritto in cui attualmente si trova con i diritti ed oneri che vi competono, il tutto noto alle parti.
Le parti convengono comunque che, in qualunque caso di inadempimento, ed in specie per il mancato o ritardato pagamento del canone, la domanda di risoluzione del rapporto non dovrà essere preceduta dalla contestazione di cui all’art. 5, comma 3 legge 203/82, rinunciando le parti espressamente alle procedure di cui all’art. 5 della citata legge 203/82.
Art.4-Divieto di sub affitto
In deroga a quanto previsto dall'art. 21 della legge n. 203/1982 è fatto divieto all'affittuario di subaffittare anche parzialmente il terreno oggetto del presente contratto. La violazione del divieto di subaffitto comporta la risoluzione di diritto del contratto per clausola risolutiva espressa ai sensi e per gli effetti dell'art. 1456 del codice civile..
Art. 5 - Responsabilità
Il concessionario dichiara di assumersi tutte le responsabilità civili e penali relative al fondo da esso preso in affitto e dichiara inoltre di assumersi i rischi del mancato raccolto derivato  da avversità atmosferiche.
 Il concessionario ha l’obbligo e la cura della perfetta conservazione del confine del terreno ad esso consegnato obbligandosi a comunicare immediatamente al Comune di Volano qualunque modifica degli stessi operata da terzi.
				Art. 6 – Canone
Il canone di affitto da versarsi entro il 10 novembre 2022 è stabilito in € ___ per annata agraria.
A garanzia delle obbligazioni assunte, il concessionario dovrà versare una somma a titolo di cauzione pari ad una annata agraria o costituire una polizza fidejussoria a prima richiesta, a garanzia dell’esatto adempimento di tutte le obbligazioni per canone, oneri accessori e conseguenti a qualsiasi titolo del contratto. La predetta fideiussione di importo pari ad una annualità, con scadenza annuale, è da rinnovarsi automaticamente di anno in anno, ed inoltre sarà escutibile senza che possano opporsi eccezioni, con espressa rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale e con rinuncia all’eccezione di cui all’articolo 1945 del Codice Civile, nonché con l’operatività della garanzia medesima entro quindici giorni a semplice richiesta scritta dell’Amministrazione.
Qualora l’affittuario receda anticipatamente rispetto alla scadenza naturale del contratto, il Comune introiterà definitivamente la cauzione versata dall’affittuario al momento della stipulazione del contratto di affitto. Sull’eventuale deposito cauzionale versato prima della sottoscrizione del contratto non maturano interessi. 
Art. 7 – Durata

La durata della presente scrittura privata, in deroga all’artt. 1 e 22 della L. 203/82, è convenuta in 2 (due) annate agrarie decorrenti dalla data di sottoscrizione fino alla scadenza irrevocabile del ____, data in cui l'affittuario si impegna, per sé e per i suoi aventi causa, a restituire il terreno al Comune di Volano, nell'ordinario stato in cui oggi viene consegnato, nonché libero da persone, animali, cose e senza bisogno di avviso o disdetta.
È altresì, ammesso il recesso per l'affittuario in ogni momento senza alcun diritto su migliorie od altro. Il recesso dovrà essere comunicato mediante raccomandata A/R, indirizzata a: Comune di Volano , via S.Maria n. 36, 38060, Volano (TN) , o pec: comune@pec.comune.volano.tn.it
Lo stesso deve pagare il canone fino alla scadenza dell’annata agraria in corso alla data di comunicazione del recesso; L’Amministrazione si riserva di attivare una proroga contrattuale alla scadenza finale del contratto per ulteriori 2 anni da attivarsi mediante comunicazione scritta all’affittuario.
Art. 8 – Responsabilità
L'affittuario esonera espressamente il proprietario da ogni responsabilità per danni diretti ed indiretti, a chiunque arrecati, che potessero pervenire anche da fatto doloso o colposo di terzi.
L’affittuario è costituito custode del terreno in affitto ed in base all'art. 2051 del codice civile, è l’unico responsabile per danni alle persone ed alle cose, anche di terzi, derivanti da fatti accaduti sui terreni della Città metropolitana dati in affitto.
Resta precisato e quindi inteso che costituirà onere a carico dell’affittuario gestore il risarcimento e/o indennizzo di importi di danno, o parte di essi, che non risultino risarcibili e/o indennizzabili in relazione alla eventuale pattuizione di scoperti e/o franchigie contrattuali ovvero in ragione di assicurazione personali insufficiente, la cui stipula non esonera l’affittuario gestore dalle responsabilità su di esso incombenti a termini di Legge, né dal rispondere di quanto non coperto, totalmente o parzialmente, dalla sopra richiamata copertura assicurativa.
ART. 9 - Controlli
Il proprietario si riserva il diritto di visitare o di far visitare da tecnici di propria fiducia il fondo concesso in affitto, al fine di controllare l'esatta osservanza degli impegni assunti dall'affittuario col presente contratto nonché 
delle norme di legge e regolamentari.
ART. 10 – Controversie
In caso di controversie nascenti dall’interpretazione ed esecuzione dei singoli contratti, ognuna delle parti, prima di ricorrere al Servizio provinciale dell’agricoltura e successivamente all’Autorità giudiziaria secondo quanto previsto dall’art. 46, legge 203/82, è tenuta ad esperire un tentativo di composizione della lite con l’assistenza della propria Organizzazione professionale agricola, inviandone notizia all’altra parte e alla corrispettiva Organizzazione professionale agricola mediante una lettera raccomandata con avviso di ricevimento;
Se la composizione della lite non riesce entro 30 giorni dalla comunicazione di cui al precedente comma, ciascuna delle parti è libera di dare inizio alla procedura prevista dal D.Lgs. n. 150/2011 (art. 11).
In caso di insorgenti controversie, le parti riconoscono valido il Foro di Rovereto
Art. 11 – Obblighi
Rimangono a carico dell’affittuario eventuali aiuti per la coltivazione del fondo anche da parte dell’Unione Europea, dando atto che le relative domande dovranno essere effettuate a cura e spese dell’affittuario.
L' affittuario si obbliga espressamente ad osservare la seguente normativa:
a.	strumenti urbanistici comunali e sovracomunali;
b.	leggi comunitarie, nazionali e provinciali attinenti l'agricoltura e la zootecnia;
c.	norme antincendio ed antinfortunistiche;
d.	norme igienico - sanitarie;
 e.	contratti collettivi nazionali di lavoro di categoria;
Sul terreno dato in affitto è vietato il deposito, anche temporaneo, di rifiuti di qualsiasi natura.
Sul terreno dato in affitto è vietata la realizzazione di costruzioni, anche a carattere provvisorio. In caso di realizzazione da parte dell’affittuario di strutture amovibili sul terreno dato in affitto, senza autorizzazione scritta dell’Amministrazione, l’affittuario ha l’obbligo di rimuovere a proprie spese le strutture realizzate, prima della scadenza del contratto.
Art. 12 – SPESE
La registrazione e le relative spese del presente contratto sono a carico del concessionario.
Letto, approvato e sottoscritto.
PER IL COMUNE DI VOLANO	PER LA PARTE CONSESSIONARIA
Il Sindaco pro tempore			Il Concessionario 
      
____ 			___			_____________________
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